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U
na ragazza americana
evidentemente ubria-
ca balla con due ragaz-
zi naturalmente allupa-

ti. Dopo un po’ segue uno dei due
ragazzi “nei bagni chimici” della
discoteca sul Tevere. Fanno ses-
so, poi tornano a ballare. L’amico
del ragazzo con cui ha fatto sesso
“vedendo la disponibilità della ra-
gazza” vuole incassare la sua par-
te. La ragazza riparte per i “bagni
chimici”. Consenziente, ubriaca.
Dicono: ballava. Con tutti e due.

Dicono: non ha gridato. I due
ragazzi naturalmente allupati
non vengono incriminati. È nor-
male “farsi” una turista ubriaca,
prima uno e poi l’altro, nei bagni
chimici di una discoteca. Si sa. La
notte si usa così. La violenza l’ha
subita soltanto Santa Maria Go-
retti, quella che non cedette nep-
pure di fronte alle coltellate. Le
ragazze che bevono e ballano
non si devono lamentare. Soltan-
to le ragazze che stanno corren-
do a casa, con la gonna sotto il
ginocchio e gli occhi bassi posso-
no invocare santità. Resta il fatto
che la turista americana si è la-
mentata. Piangeva. Ha detto di
non essere stata “consenziente”
ai due rapporti. Nessuno le ha cre-
duto: ad un esame obbiettivo le
sue “parti intime” sono risultate
prive di “alterazioni e lacerazio-
ni”. Perciò: stesse zitta e se ne tor-
nasse nell’Ohio. Avere un rappor-
to sessuale con un paio di scono-
sciuti, nell’Italia contemporanea,
è il naturale completamento di
una normale serata. Cinquant’an-
ni fa, toccava arrivare vergini al
matrimonio. Trent’anni fa, tocca-
va liberarsi dalla verginità per
esercitare il proprio diritto al pia-
cere. Il sesso è stato sdoganato
dalla procreazione, trent’anni fa.
Oggi ce lo ritroviamo sdoganato
anche dall’amore (dalla relazio-
ne). È una pratica ludica, quando
non è, più brutalmente, mercato.
L’alcova, talvolta, coincide con il
luogo in cui ci si reca per soddisfa-
re alcune esigenze corporali.❖
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